Presentata a Firenze “Il Velo del Tempo”: l’ultima opera del maestro Fantera incanta Palazzo Medici Riccardi per il cinquantenario di Gradiva Publications
 
Il Velo del Tempo è l’ultima opera del maestro Alessadro Fantera, esposta a Firenze il 10 giugno nella prestigiosa Sala Luca Giordano di Palazzo Medici Riccardi per il cinquantesimo anniversario di Gradiva Publications e in occasione della cerimonia di premiazione della XIV edizione del Premio di Poesia patrocinato dalla Città Metropolitana di Firenze.
Ad accogliere il dipinto, un olio su tela (50 x 60 cm), un pubblico di studiosi, critici e poeti.
Per l’occasione, l'opera è stata accompagnata dalla poesia Stay Illusion. Speak to Me del professor Luigi Fontanella, poeta e critico letterario tra le voci più autorevoli della cultura italiana contemporanea.
Un binomio, dovuto alla profonda consonanza tematica, che ha fatto emergere un suggestivo dialogo tra parola e immagine, introdotto dal dottor Francesco Lisbona, scrittore e curatore dell’artista.
Al centro della tela vi è infatti una figura femminile nei cui occhi sembra riflettersi il fluire inesorabile del tempo. Il velo che la donna tiene tra le mani canalizza l’attenzione dello spettatore. Da luminoso e brillante, il tessuto perde gradualmente il suo colore giallo fino a trasformarsi in una materia opaca, metafora del percorso umano e della trasformazione che accompagna ogni esistenza.
Il tempo non si vede, ma si riconosce nei segni che lascia.
Fantera ha cercato di dare così forma a questo passaggio continuo, in cui nulla resta uguale. È proprio il velo, che si spegne lentamente, a suggerire che non si sta assistendo a una perdita ma a una metamorfosi.
La riflessione sul tempo attraversa l’intera produzione di Fantera, ma in quest’ultima opera assume un’intensità particolare. L’artista indaga la fragilità della condizione umana e la natura effimera dell’esistenza, mostrando come il trascorrere degli anni porti con sé, accanto alla saggezza maturata, anche il peso delle esperienze vissute.
L’opera giunge in un momento particolarmente significativo del percorso artistico del maestro. L’artista è infatti reduce dalla presentazione in Vaticano de La Famiglia Esule, avvenuta alla fine dell’anno giubilare.
Anche ne Il Velo del Tempo emerge con forza la cifra distintiva dell’artista, una sintesi originale tra l’armonia formale della tradizione classica e le inquietudini dell’uomo contemporaneo.
Un linguaggio espressivo che continua a caratterizzare la ricerca di Fantera e che trova nella riflessione sul tempo uno dei suoi temi più attuali.
